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In Breve

NOVI LIGURE - Per quasi
mezzo secolo Cesare Viazzi,
nato a Genova nel 1929 e as-
sunto dalla RAI nel 1962, ha
impersonato il giornalismo
televisivo in Liguria e non
solo, di cui è stato, scriveva
Massimo Zamorani, il capo-
fila dei fondatori. Come in-
viato speciale si occupò
dell’alluvione di Firenze,
dell’invasione sovietica di
Praga, delle Olimpiadi di
Mosca, di ben venti Festival
di Sanremo e di Cannes.
Dopo gli anni di servizio
nella sede RAI di Genova,
nel 1979 Viazzi entrò a far
parte di quel ristretto numero
di giornalisti che si occupò
di avviare la terza rete tv,
“nata per legge, sabotata per
interesse e realizzata per
scommessa”, e che sotto la
guida di Biagio Agnes puntò
su un modo diverso di fare
informazione, meno di ban-
diera e più vicino alla gente.

Viazzi fu titolare delle rubri-
che giornalistiche di prima
serata, in cui lanciò l’idea di
introdurre i temi di attualità
con una loro ricostruzione
quasi cinematografica, per la
quale chiamò a collaborare
importanti registi. Tornò a
Genova come caporedattore
nel 1987; poco dopo diventò
direttore della sede regionale
RAI della Liguria e Vicedi-
rettore nazionale dei servizi
giornalistici RAI. Ha inse-

gnato all’Università̀ di Ge-
nova ed è stato componente
del Corecom Liguria. 
Cesare Viazzi trascorse gli
anni dell’adolescenza a Novi
Ligure, dove frequentò le
scuole elementari e il ginna-
sio Andrea D’Oria; figlio
dell’avvocato Carlo Alberto,
ufficiale dei bersaglieri, per
motivi economici e di sicu-
rezza nel 1944 fu mandato
dalla mamma Italia a com-
pletare gli studi classici al
Collegio Emiliani di Genova
Nervi. Mantenne, però, sem-
pre un forte legame affettivo
con Novi e con Predosa, do-
ve aveva trascorso i periodi
estivi con la famiglia.
Diventato giornalista affer-
mato, dedicò a Novi Ligure
alcuni reportage radiofonici
e due servizi televisivi, rela-
tivi al vecchio teatro Carlo
Alberto (ora teatro Marenco)
e alla Novi contadina; inol-
tre, ispirò e seguì il docu-

mentario televisivo “Novi,
città di confine”. Con uno
stile narrativo brillante e iro-
nico il volume ricorda le fasi
salienti della carriera di
Viazzi, riportando gli aspetti
che tuttora rivestono interes-
se per il pubblico. La vita di
Cesare Viazzi è ripercorsa
dalla moglie Maria Paola
Comolli, con l’aiuto dei figli
Alberto, Remo, Carla e con i
contributi della cugina Anita
Ginella, in un libro di 180
pagine appena pubblicato
dal titolo: “Qui Viazzi…a
voi studio” edito da Ergache.
Gli autori hanno rievocato
gli anni dell’insegnamento
universitario di Giornalismo,
e dell’amico Piero Campo-
donico, che ha ricostruito
l’attività̀ di regista del teatro
dialettale genovese negli an-
ni ’70. Nel libro ci sono le
testimonianze e i racconti di
tanti amici e colleghi.

Vittorio Daghino

NOVI LIGURE - Prosegue la rasse-
gna musicale “MusicaNovi” organizza-
ta dall’Istituto Musicale Casella di No-
vi che, nel corso degli anni, ha dimo-
strato di saper offrire al pubblico un
programma di ottimo livello. Il mese di
aprile si aprirà venerdì 10 con le “So-
nate messinesi” che saranno eseguite
dal Trio Ars Vetus composto da Antero
Arena e Joseph Arena al violino e Ma-
ria Assunta Munafò al clavicembalo.
Venerdì 17 aprile, in collaborazione
con la Rassegna “Orchestra in Pro-vin-
cia 2015”, il Quartetto d’Archi dell’Or-
chestra Classica di Alessandria, forma-
to da Massimo Barbierato e Matteo
Ferrario ai violini, Alessandro Buccini

alla viola e Luciano Girardengo al vio-
loncello, assieme al chitarrista turco
Eren Sualp, che ha vinto il 47° Con-
corso Internazionale di Chitarra
Classica “Michele Pittaluga” 2014, si
cimenteranno con “Chitarra concertan-
te” che prevede un ricco programma.
Infine, venerdì 24 Aprile è in program-
ma un “Ensemble musica oggi”; il
Maestro Gian Marco Bosio dirigerà
Canzio Bucciarelli e Letizia Poltini al
pianoforte, Valeria Saturnino al violi-
no, Ruben Franceschi alla viola,
Simone Cricenti al violoncello, Ilaria
Laruccia al clarinetto e Giulia Carlini al
flauto. I musicisti, accompagnati dal
mezzosoprano Silvia Ciliberti e dal so-

prano Francesca Semino, eseguiranno
“Introspezioni” di Gian Marco Bosio
(in due sul pianoforte), “O’King” per
mezzosoprano e cinque strumenti di
Berio e “Tre dediche alla Luna (Tasso,
Leopardi, Quasimodo)” per gruppo
strumentale, soprano e voce recitante.
La voce recitante è di Alessandro Ca-
riola. 
I tre appuntamenti di aprile si terranno
presso l’Auditorium della biblioteca ci-
vica, alle ore 21.
L’ingresso ad ogni spettacolo è di 6
Euro, mentre per i soci dell’associazio-
ne musicale “Alfredo Casella” l’ingres-
so è libero.

Michela Ferrando

Nella mattinata di sabato 21 marzo, in piazza Battisti, da-
vanti alla sede del Comune di Silvano d’Orba, è stato
inaugurato e benedetto il nuovo mezzo messo a disposi-
zione dell’amministrazione comunale. Si tratta di un pic-
colo veicolo commerciale, tipo Piaggio porter, che potrà
essere utilizzato dagli operai e dai cantonieri del Comune
per tutte le attività di manutenzione ordinaria e straordi-
naria del territorio comunale ed è stato acquistato con il
contributo del proprietario del Castello di Silvano, al
quale il sindaco Ivana Maggiolini ha espresso gratitudine
a nome della comunità. Alla cerimonia, oltre al sindaco,
agli amministratori e al personale del Comune, è interve-
nuto il parroco mons. Sandro Cazzulo che ha impartito la
benedizione al mezzo e a coloro che sono intervenuti.

Nuovo mezzo del Comune
SILVANO D’ORBA/CERIMONIA

Domenica 29 marzo è stato celebrato il 71° anniversario
dell’eccidio dei Martiri della Benedicta nei luoghi in cui
avvenne nella primavera del 1944. L’orazione ufficiale è
stata tenuta da Piero Fossati, già Commissario straordi-
nario della Provincia di Genova. Autorità e cittadini si
sono ritrovati alle 9.30 per la deposizione delle corone al
Sacrario, alla Croce e alle Fosse comuni. Quindi in cor-
teo hanno raggiunto il cortile della Benedicta, dove han-
no partecipato alla Santa Messa celebrata dal sacerdote
don Gian Piero Armano. Prima dell’orazione ufficiale ci
sono stati i saluti di Andrea Foco, presidente dell’asso-
ciazione Memoria della Benedicta, Pasquale Cinefra, per
i comitati provinciali ANPI di Alessandria e di Genova,
Stefano Persano, sindaco di Bosio e Maria Rita Rossa,
presidente della Provincia di Alessandria. Ad accompa-
gnare la commemorazione la Banda Musicale “A. Re-
bora” di Ovada, diretta dal Maestro Gianni Olivieri.

L’anniversario della Benedicta
BOSIO/COMMEMORAZIONE

Il giovane Gianluca Bom-
bara di Alessandria classe
1991, si appresta ad af-
frontare un’impresa vera-
mente entusiasmante. 
Si cimenterà ad attraversa-
re l’Italia in bicicletta in
50 giorni per 3.200 Km,
mentre il Giro d’Italia, che
prenderà il via da Sanre-
mo, si svolge in 21 tappe
con 2 giorni di riposo e
3.481,4 Km. Gianluca par-
tirà il 10 aprile alle ore 9,
in Corso Acqui altezza del
negozio di fotografia La
Greca, con arrivo a Novi
Ligure il 17 maggio al
Museo dei Campionissimi
alle ore 16.30, dove sarà
ricevuto dagli Ammini-
stratori Comunali dalle

Autorità civili ed ecclesia-
stiche e dallo staff dell’En-
te di promozione sportiva
CSAIN Nazionale di Ales-
sandria e Regionale, che
hanno aderito alla iniziati-
va proposta dall’atleta
iscritto all’ente. 
L’iniziativa hanno dato il
proprio patrocinio il CONI
del Piemonte, la Provincia
di Alessandria, i Comuni
di Alessandria e Novi.

Gianluca Bombara attraversa
l’Italia su due ruote

NOVI LIGURE/CICLISMO

Fino a domani venerdì 3 aprile, dalle ore 8.30 alle 18, è
interdetta la circolazione veicolare, in entrambi i sensi di
marcia, lungo il tratto di via Verdi compreso tra la rota-
toria di Corso Italia e la Via Manzoni al fine di effettuare
interventi di potatura ai tigli piantumati nella zona.

Interventi di potatura in centro
NOVI LIGURE/LAVORI PUBBLICI

Serravalle Scrivia Dal 18 al 21 marzo il 14° incontro diocesano

Il Cursillo si è chiuso con il Vescovo

SERRAVALLE SCRIVIA - Si è ce-
lebrato tra il 18 e il 21 marzo il 14°
Cursillo della diocesi di Tortona, cui
hanno partecipato separatamente uomi-
ni e donne coadiuvati da diversi sacer-
doti, tra i quali il Vescovo Emerito del-
la Diocesi Mons. Martino Canessa. 
Al termine della “tre giorni”, la sera del
sabato, i partecipanti sono stati accolti
gioiosamente nella chiesa di S. Maria
Regina a Serravalle Scrivia da parenti,
amici e tante persone che hanno già
vissuto l’esperienza del Cursillo. 
I rettori dei due gruppi si sono alternati
nel sottolineare l’importanza che il
Cursillo non venga inteso come una pa-
rentesi, ma sia l’inizio di un cammino
di conversione destinato a durare un’in-
tera vita. Uomini e donne che hanno ri-
cevuto l’annuncio, provenienti da luo-
ghi diversi della diocesi, hanno condi-
viso con i presenti le sensazioni e le
emozioni provate durante i tre giorni
trascorsi alla riscoperta del progetto che
Dio ha per ciascuno tra momenti di
ascolto, riflessione, silenzio e preghiera
comunitaria. 
Il Vescovo di Tortona Mons. Vittorio

Francesco Viola ha concluso l’incontro
con una toccante catechesi sull’amore
ostinato e incondizionato di Dio nei
confronti di ogni singolo individuo,
sottolineando come, nonostante le ripe-
tute infedeltà di ciascuno, Lui rimanga
fedele, pronto ad accoglierci e a dimen-
ticare le nostre mancanze ogni volta
che cerchiamo di risollevarci da una ca-
duta. “Noi – ha affermato il Vescovo –
siamo stati innestati in Lui, conformati

per renderci più somiglianti a Lui, nei
pensieri, nei sentimenti… a cominciare
da subito… da come guardiamo le per-
sone, le cose, i fatti che accadono.
Tutto nuovo, tutto trasformato… per-
ché abbiamo detto solo e finalmente un
sì, dopo tanti inviti al Cursillo, dopo
aver tanto rimandato, tergiversato ed
esserci fatti scudo di tanti impedimen-
ti”. La vita di coloro che hanno parteci-
pato al Cursillo è dunque “una vita la-
vorata dallo Spirito”. 
Perchè “Dio non poteva sopportare che
ci fosse distanza e ha voluto diventare
Pane, Spirito e abitare in noi”. 
La sera di venerdì 27 marzo, presso la
Casa del Giovane a Tortona, coloro che
hanno partecipato al 14° Cursillo si so-
no nuovamente incontrati per racconta-
re le loro sensazioni al ritorno nella vita
quotidiana e per un momento di convi-
vialità; è stato anche l’inizio del cam-
mino di fede che fa seguito a ogni Cur-
sillo e che si articola in sei incontri se-
rali, nel corso dei quali si affrontano e
si condividono altrettanti temi forte-
mente legati alla fede cristiana e al
Vangelo.

Mauro Balbi

NOVI LIGURE - Venerdì 10 nell’Auditorium della biblioteca il trio Ars Vetus e le “Sonate Messinesi”

“Qui Viazzi... a voi studio”: il libro sul giornalista novese d’adozione

I concerti di aprile della rassegna “MusicaNovi”

In alto le donne del Cursillo; in basso gli uomini con Mons. Canessa


